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Centri storici accoglienti. Strumenti e strategie per un possibile ritorno 
Community supported historical centers. Tools and triggers for a possible return  
 
di Sonia Pistidda* 

 
 
 
 
 
Keywords: Small historic centers, community, built heritage, social innovation for cultural heritage, preservation    
 
Topic: 3. Strategie, proposte metodologiche e progetti | Strategies, methodological proposals and designs 
 
 
Abstract1 
 

The contribution presents some points of reflection from a research developed at Politecnico di Milano by a 
multidisciplinary research group, focused on the inland areas of Lombardia and in particular on the pre-Alpine area in the 
province of Lecco. The research analyses the depopulation dynamics from 1951 to today and the impact on the built heritage. 

Starting from the construction of reference tools (best practices of regeneration processes, regulatory framework, 
depopulation reference data), the second part wants to propose some operational tools, analysing the possibility and the 
potential of a “return process” in these small historic centers. One of the threads of the research is the belief that to reverse 
the ongoing phenomena is necessary to think both in terms of heritage preservation and in terms of construction of new 
community profiles, favoring the process of re-appropriation and building “welcoming places” for the new and old 
inhabitants. 
 
 
1. Introduzione. “Piccole (e silenziose) rivoluzioni” dell’Italia interna 
 

“L’Italia è un’area interna”. Così titola il numero 26 di Urban Tracks (Pileri, Moscarelli, 2018), riportando 
l’attenzione su quella che a tutti gli effetti è “una grande questione nazionale”, considerando che i piccoli Comuni 
disabitati o in via di spopolamento, lontani dai servizi essenziali quali scuole, sanità e trasporti rappresentano 
circa il 60% del Paese. Il lavoro fatto dalla Strategia nazionale Aree interne2 disegna una geografia dell’Italia 
dalla natura policentrica e dai divari distribuiti uniformemente sul territorio, dalle terre alte delle Alpi, alle zone 
appenniniche sino al sud. Nessun ambito regionale sembra essere immune da questi processi e, pur con le relative 
specificità territoriali, si possono leggere elementi comuni: calo demografico, invecchiamento della popolazione, 
obsolescenza delle infrastrutture, rimozione dei servizi di base, progressiva “fuga” e interruzione dei processi di 
cura del territorio. Non sempre esiste una stretta correlazione tra le condizioni naturali ed economiche e la 
condizione di “disagio” ma, anche laddove le economie resistono, il differenziale è calcolato in termini di 
“opportunità” per la popolazione di «esercitare appieno i propri diritti di cittadinanza» (Carrosio, Faccini, 2018).  

Un’Italia “residuale”, dove la crisi delle economie agricole e artigianali ha svuotato gradualmente gli 
insediamenti e restituito i territori all’azione della natura, zone condannate alla dicotomia tra nuovo e antico, 
marchiate da arretratezza e per lungo tempo contrapposte a quell’altra Italia produttiva e ben servita sinonimo di 
sviluppo. 

 
 

* Politecnico di Milano, Dipartimento di Architettura e Studi Urbani, Italy, sonia.pistidda@polimi.it  
1 Il 26 febbraio 2019 si è svolto a Lecco un Convegno organizzato da chi scrive con M. Giambruno, E. Bersani, L. Ottolini e Y. 

Mastromattei dal titolo: Centri storici solidali. Strategie e strumenti per un possibile ritorno. La giornata di studi, che ha visto la presenza 
di numerosi ospiti, è stata l’occasione per proporre una riflessione comune sul futuro di questi centri, ripartendo dagli esempi virtuosi 
condotti in molte aree del Paese. 

2La Strategia nazionale per le Aree interne (SNAI) è coordinata dal Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e diretta dal Comitato tecnico aree interne. Si tratta di una delle linee strategiche di intervento dei Fondi strutturali 
europei previsti per il periodo di riferimento 2014-2020. La Strategia propone azioni concrete per contrastare la perdita demografica delle 
aree più interne del Paese, definendole secondo una classificazione che tiene conto della distanza di questi centri dai servizi essenziali 
(istruzione, sanità e trasporti). Si veda: http://www.programmazioneeconomica.gov.it/2018/08/21/strategia-nazionale-delle-aree-interne/. 
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Ma in questo panorama non c’è solo spopolamento e abbandono. Se ci si addentra nella questione si trovano 
anche numerose tracce di riscatto, storie alternative di comunità di cittadinanza attiva che hanno messo in atto 
“buone pratiche di resistenza” per invertire i fenomeni in atto e provare a disegnare nuovi scenari. Ci sono Comuni 
che hanno scommesso sul turismo e sul “welfare di comunità” per raccogliere la sfida della rinascita, forme di 
autoorganizzazione che mettono al centro le persone e che cercano di sopperire alle carenze di servizi con 
investimenti creativi: il maggiordomo di via, le cooperative di comunità, le badanti di borgo, l’asilo nel bosco, i 
servizi di trasporto in comune, le infermiere di comunità e molto altro. Queste “piccole rivoluzioni” (Cacciari, 
2016) lavorano per ricostruire i legami tra le persone e, parafrasando il concetto di welfare, investono su un nuovo 
«welcome di comunità» (De Blasio, Giorgione, Moretti, 2018) che pone l’ospitalità come valore assoluto, un 
bene comune che non è qualcosa da reinventare ma una risorsa latente da rinnovare, nel condiviso obiettivo di 
rifondare le comunità per dare vita a filiere economiche e sociali stabili. “Centri storici accoglienti” richiama 
quindi la questione nel senso più ampio del termine: aperti a nuovi profili comunitari, resilienti nel creare le 
condizioni per “restare” o per “ritornare”, solidali nel mettere a disposizione il proprio patrimonio costruito per 
un’idea di comunità fondata sulla cura dei luoghi e delle relazioni sociali, più consapevoli e responsabili 
dell’ambiente e del territorio che li circonda. 

Piccoli semi del cambiamento stanno quindi germogliando da nord a sud del Paese, «scultori della speranza» 
per citare il titolo di un volume di Anna Detheridge (Detheridge, 2012), che delineano un ritratto “altro” dell’Italia 
interna: «c’è un’Italia che non ti aspetti, che funziona già, che non aspetta nuove riforme o nuovi fondi per 
ripartire, che è già in cammino. E porta con sé i suoi paesaggi, i suoi anziani, i suoi tramonti dietro le colline, i 
dialetti dei nonni […]. Questa Italia è in movimento e ha una possibilità di vita […] Questa Italia ha avviato una 
marcia silenziosa per il suo cambiamento» (De Blasio, Giorgione, Moretti, 2018). 

 
   

1.1. La ricerca E/MIGRATE 
 
E/MIGRATE è un progetto di ricerca sviluppato presso il Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del 

Politecnico di Milano3 che si propone di intrecciare due letture legate alle migrazioni contemporanee. Da un lato 
lo spopolamento che ha segnato negativamente il destino di molte aree interne e che viene quindi analizzato nelle 
sue dinamiche per comprenderne evoluzione e possibili cause. Dall’altro lato il cammino di “ritorno” che 
rappresenta la possibilità di riscatto per queste aree troppo a lungo considerate “luoghi del margine”, se messe 
nelle condizioni di divenire nuovamente attrattive, anche pensando all’inclusione di nuovi profili comunitari. Il 
movimento quindi come metafora e trait d’union di tutta la prima parte analitica del progetto che si sviluppa 
secondo due filoni di indagine: da un lato comprendere le dinamiche demografiche e la loro distribuzione sul 
territorio (il caso lombardo è quello preso in esame); dall’altro lato conoscere meglio natura e distribuzione del 
sistema dell’accoglienza. La ricerca si propone di analizzare la questione dal punto di vista del costruito andando 
a vedere come gli interventi di recupero dell’esistente, un enorme patrimonio materiale in potenza, 
opportunamente intrecciato con pratiche di innovazione sociale, possa concretamente generare centri storici 
accoglienti. 

Valorizzare quindi quello che già esiste, dando continuità all’identità e intrecciare l’attenzione alle persone 
con i luoghi. I trend demografici negativi si possono invertire soltanto lavorando alla costruzione di luoghi 
accoglienti secondo una visione multipla: da un lato stabilendo relazioni “resistenti” tra il territorio e chi lo abita 
e dall’altro lavorando sulla partecipazione attiva del patrimonio costruito che deve essere messo nelle condizioni 
di accogliere. Questi centri infatti per ripopolarsi hanno bisogno di un lavoro attento sul costruito e di nuove 
comunità, un capitale umano che può trovare nuova linfa vitale, accanto alle popolazioni autoctone, anche in 
quelle “fragilità sociali” (migranti, disoccupati, donne sole con bambini etc.) in cerca di soluzioni abitative 
comunitarie che, in un equilibrato sistema di mixité, possano portare la propria partecipazione attiva. 

Scopo del presente contributo è quello di illustrare un metodo di ricerca e di mettere in condivisione una 

 
3 Il progetto “E/MIGRATE: Centri storici solidali. Il recupero del patrimonio culturale per un’accoglienza sostenibile” ha ricevuto il 

finanziamento del programma FARB 2016. Il team multidisciplinare che ha sviluppato la ricerca è composto da: Politecnico di Milano, 
Sonia Pistidda (responsabile scientifico del progetto), Eleonora Bersani, Mariacristina Giambruno, Yuri Mastromattei, Lola Ottolini; 
Istituto Europeo di Psicotraumatologia e Stress Management (IEP), Rita Erica Fioravanzo. Hanno collaborato alla ricerca: (per il 
Politecnico di Milano) Francesca Biolo, Isabella Calvi, Annamaria Cremascoli, Rossana Gabaglio, Raffaella Simonelli, Francesca Vigotti, 
Paola Zocchi; (per lo IEP) Lia Calloni, Marco Marinucci.    
Di prossima pubblicazione è il sito web che conterrà i materiali della ricerca: http://www.e-migrate.polimi.it/.   
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raccolta di riflessioni, dati ed elaborazioni di materiali che possano essere un utile punto di partenza per ulteriori 
sviluppi. Lo si fa attraverso l’illustrazione della struttura del sito web, lo strumento che si è scelto per cercare di 
restituire la complessità delle questioni in gioco in una visione organica (Fig. 1). 

Il sito è strutturato in due grossi blocchi, il “quadro di riferimento” e gli “strumenti operativi”. Il primo 
raccoglie dati e materiali che cercano di restituire lo stato dell’arte rispetto a tre filoni di indagine: il “recupero 
dell’esistente”, le “norme e i progetti per l’accoglienza” e lo “spopolamento in Lombardia”. Questo primo blocco 
rappresenta un indispensabile strumento conoscitivo per comprendere dati, distribuzione dei fenomeni e natura 
delle esperienze già condotte sul tema del recupero di realtà analoghe. Allo stesso tempo esso rappresenta il 
substrato su cui fondare le riflessioni di sintesi per impostare possibili strategie, proposte metodologiche e di 
progetto. Questo conduce al secondo blocco relativo agli “strumenti operativi” dove si forniscono alcuni 
dispositivi di studio preliminari e di supporto a qualsiasi azione di recupero e, attraverso la sperimentazione su 
un caso studio specifico, si attua un processo di verifica. Le sezioni in cui è articolato questo secondo blocco 
incrociano i due ingredienti essenziali di ogni possibile processo di riattivazione, il capitale umano e il “capitale 
costruito”, esplorando le questioni legate all’abitare (“identikit dei luoghi e dell’abitare”), indagando il 
“potenziale di riattivazione” dei luoghi e fornendo specifiche “linee guida per la conservazione e riuso del 
costruito”. 

I paragrafi che seguono sono strutturati secondo lo schema qui rappresentato, ripercorrendo contenuti e finalità 
di ogni singolo blocco e sezione. 

 
 

 
Fig. 1 – E/MIGRATE. La mappa del sito che raccoglie i materiali della ricerca, elaborazione grafica F. Vigotti –  

Fonte: http://www.e-migrate.polimi.it/ 
 

 
1.2. Ripartire dai luoghi. Le risorse endogene dei centri minori  

 
Vito Teti definisce i piccoli Paesi come il «luogo antropologico per eccellenza dell’Italia del passato» (Teti, 

2018), non soltanto quindi spazi fisici ma anche contesti di “costruzione sociale e culturale” che definiscono il 
radicamento e creano il senso di appartenenza. Qui, come ben descrive Teti, si può sperimentare quel “sentimento 
di empatia” con il contesto e quella che lo storico francese Fernand Braudel ha definito la “storia di lunga durata”, 
elemento essenziale per la costruzione della memoria culturale. Il “paesologo” Franco Arminio in più occasioni 
ha restituito tutta la poetica di questi luoghi (Arminio, 2008, 2013) con uno sguardo che, estraendo tutto lo 
straordinario dall’ordinario, descrive contesti dove c’è ancora spazio per l’ascolto e per le relazioni. La storica 
Antonella Tarpino ha raccontato però anche un “paesaggio fragile” (Tarpino, 2016), sospeso tra passato e 
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presente, tra materia e memoria, che reclama a gran voce nuovi percorsi di narrazione e un’azione concreta di 
risignificazione. Ma dove ricercare quel «senso dei luoghi» di cui parla Teti (Teti, 2004)?  

Man mano che si scende di scala si scopre un’enorme riserva storica e documentale, un microsistema urbano 
di qualità fortemente connotato e intrecciato al territorio naturale circostante e un patrimonio architettonico che 
si distingue per omogeneità nei materiali e nei caratteri compositivi. L’equilibrio e l’armonia complessiva è 
leggibile anche nei rapporti di altezze tra gli edifici e le quote altimetriche, evidenza di una genesi del costruito 
avvenuta seguendo le conformazioni del territorio. Pur nelle relative specificità e differenze, è possibile leggere 
un impianto urbano compatto che si costruisce intorno ad un sistema gerarchico di strade con un asse centrale e 
un reticolo di strade minori che si dilata episodicamente in piazze e luoghi di sosta. Il senso di questi luoghi va 
quindi ricercato proprio qui, nella loro consistenza fisica e materiale, nei segni che portano stratificati sui muri, 
archivi viventi di un modo di vivere e costruire che viene da lontano. 

L’articolazione architettonica di questi piccoli centri era chiaramente concepita per favorire la vita di comunità 
e il reciproco aiuto, centri storici accoglienti appunto, sorti “qui e ora”, calcolando la migliore posizione per 
sfruttare appieno le condizioni climatiche e utilizzando le risorse locali come fonte di approvvigionamento, 
privilegiando i materiali naturali. Questo ha permesso di disegnare spazi con marcato carattere di unicità, 
fortemente legati alle specificità del territorio, lontani da quelle logiche omologanti che oggi caratterizzano i 
contesti globalizzati, dei luoghi dove si trovano ancora dei punti di riferimento. Come già aveva sottolineato 
Fusco Girard, «i centri urbani minori, ed il patrimonio di valori incorporati nei loro centri storici, hanno un ruolo 
significativo nella costruzione di uno “sviluppo umano sostenibile” del nostro Paese […] il loro recupero può: a) 
aiutare a riprodurre legame sociale, cioè a costruire il Noi (nella società dell’Io); b) aiutare a produrre “non 
contemporaneità”, ovvero memoria culturale e collettiva, ristabilendo un legame tra presente e passato, e tra 
presente e futuro; c) aiutare a costruire senso/significato/valore» [Fusco Girard, 1998]. 

Questo patrimonio è a rischio, per le continue manomissioni che ha vissuto per effetto delle trasformazioni 
legate all’uso, per la mancanza di cura conseguente all’abbandono, per la scarsa manutenzione e anche a volte 
per interventi condotti in autonomia senza alcuno specifico orientamento. È per questo che occorre intervenire 
ripartendo dal costruito, guardando a questi luoghi con occhi nuovi, per conoscerli, per promuoverne la cura ma 
anche per ripensarli, intrecciando l’intervento sul patrimonio esistente con le pratiche sociali. Ma la «restanza» 
di cui parla Vito Teti (Teti, 2017) come antidoto all’abbandono e alla scomparsa dei piccoli paesi richiede 
coraggio e anche disponibilità «ad accogliere chi viene da fuori»: un monito non verso una rassegnata nostalgia 
ma verso una strategia ricostruttiva che inneschi azioni in grado di riscattare il grande potenziale che giace ancora, 
sommerso, nei luoghi. 

 
 

2. Quadro di riferimento. Conoscere per promuovere la cura 
 
“Conoscere per conservare” è un dictat molto caro a chi si occupa di cura del patrimonio costruito, 

riassumendo in poche ed efficaci parole la necessità di anteporre la conoscenza a qualsiasi operazione di 
intervento sull’esistente. Il blocco della ricerca rappresentato dal “quadro di riferimento” ha lo specifico obiettivo 
di creare un substrato preliminare e necessario, utile a comprendere origine, natura, lessico e dinamiche dei due 
fenomeni indagati: lo spopolamento e l’accoglienza. Un atto di partenza dovuto, volto a cercare di restituire e 
sintetizzare una grande quantità di dati per comprendere al meglio le questioni oggetto di indagine.  

La sezione dedicata a “recupero dei borghi e inneschi socio-economici” approfondisce alcune buone pratiche 
di intervento, partendo dalla congettura che qualsiasi operazione di riattivazione necessita di due condizioni 
imprescindibili: da un lato l’intervento concreto sul patrimonio e dall’altro delle pratiche di innovazione sociale 
capaci di svolgere la funzione di inneschi.  

La seconda parte del blocco prova a disegnare una “geografia dell’accoglienza” e una “geografia 
dell’abbandono”, restituendo attraverso mappe e schemi alcuni tematismi utili all’indagine. Il tema 
dell’accoglienza è stato trattato a livello nazionale, ricostruendo il quadro cronologico normativo e il sistema di 
funzionamento dell’accoglienza in Italia tra sistema di I livello, II livello e SPRAR. 

Il tema dello spopolamento si è invece concentrato sul territorio lombardo, elaborando i dati relativi alle 
variazioni demografiche a livello regionale e successivamente a livello provinciale. 
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2.1. Recupero dei borghi e inneschi socio-economici: buone pratiche di resistenza  
 

«Ogni volta che una comunità si aggrega per dare vita e fondare un’esperienza di innovazione sociale resiste 
e sopravvive modificando l’ambiente inospitale di cui fa parte» (Consiglio, Riitano, 2014). 

Questo è proprio quello che raccontano le “buone pratiche di resistenza” indagate in questa parte della ricerca, 
basate su un approccio people centred volto a stringere i legami tra persone e luoghi e a riconoscere la diversità 
come risorsa. Storie di condivisione, partecipazione, riconoscimento delle relazioni umane come valore, nuove 
forze creative che costruiscono solidarietà, senso di cittadinanza e comunità e mettono radici profonde nel tessuto 
sociale e civile dei luoghi, stabilendo nuove forme di interazione con il territorio. E questo proprio a partire dal 
patrimonio costruito. Come ha sottolineato Tomaso Montanari «il patrimonio è la civitas che ci fa cittadini, la 
polis che è lo spazio della politica, intesa come arte della costruzione di una comunità» (Montanari, 2014). 

La sezione “Recuperare l’esistente” si struttura in tre sottosezioni strettamente interconnesse e che 
costituiscono le precondizioni strutturali per qualsiasi processo di riattivazione: il recupero del costruito 
(“Recupero dei borghi”), le esperienze di innovazione sociale in grado di mettere in moto i processi (“Inneschi 
socio-economici”) e i possibili canali di finanziamento per sostenere le operazioni (“Linee di finanziamento”). 
Per ciascuno di questi ambiti tematici si è costruita una mappatura di esempi significativi per attivare un 
“serbatoio” di buone pratiche che possa essere di ispirazione e riferimento per chi sta intraprendendo nuovi 
percorsi di rigenerazione. Guardare infatti a quanto già realizzato, secondo un approccio “positive thinking”4, 
leggendone modalità di sviluppo, criteri e ricadute può essere utile nella costruzione di nuovi processi, anche 
partendo dalle risorse e criticità evidenziate. Questo lavoro, che è da considerarsi in progress, rappresenta una 
prima ricognizione, aperta a successive fasi di implementazione. 

Per tutti e tre gli ambiti si è operato attraverso una ricognizione del materiale bibliografico e delle risorse web, 
utilizzando differenti motori di ricerca e parole chiave come “spopolamento”, “piccoli comuni”, 
“rivitalizzazione”, “borghi” etc. Per la sottosezione “Recupero dei borghi” la ricerca ha coinvolto esclusivamente 
il territorio nazionale ed è stata condotta per Regione e, all’interno di ogni Regione, per singola provincia. La 
scelta di indagare il solo ambito italiano risponde alla necessità di guardare a interventi condotti fisicamente su 
un patrimonio costruito con caratteri ben definiti per tipologie di impianti urbani e materiali che, pur nelle 
specificità regionali e locali, è un tratto distintivo del Paese. A livello metodologico si è operato attraverso un 
restringimento progressivo del campo di indagine, selezionando in prima battuta circa 130 casi tra le esperienze 
già concluse o in corso. Questo lavoro è stato restituito attraverso un elenco suddiviso per Regioni (Fig. 2) dove 
sono riportate alcune informazioni di sintesi come quelle legate alle funzioni. 

A partire da questo elenco si è operata un’ulteriore selezione, considerando solo i casi con carattere di Piccoli 
Comuni (al di sotto dei 5000 abitanti), collocati in zone svantaggiate, dove si potesse rilevare un concreto 
intervento fisico sul patrimonio esistente e che avessero puntato nei processi di recupero su una pluralità di 
funzioni, individuato nel corso della ricerca come uno degli elementi necessari alla buona riuscita delle 
operazioni. Il criterio sopra descritto ha portato a selezionare in ultima battuta 17 casi di Recupero dei borghi che 
sono stati approfonditi attraverso una scheda che ne ripercorre i tratti salienti, comprese le ricadute che questi 
processi hanno generato. 

Per quanto riguarda invece la sottosezione “Inneschi socio economici” si è deciso di svincolare le esperienze 
dal “contenitore” e dal territorio, includendo quindi anche l’ambito internazionale e le azioni realizzate in contesti 
differenti dai borghi. Questa scelta è stata determinata dalla convinzione che i processi di innovazione sociale 
abbiano bisogno di nuove forze creative e quindi in questo caso un approccio estensivo e non riduttivo fosse più 
adatto a catalizzare un campionario esteso di idee e di riferimenti. In questo caso le esperienze sono raggruppate 
per ambiti tematici prevalenti, come l’abitare, le attività artigianali, la cultura, i servizi etc. 

La sottosezione dedicata alle linee di finanziamento ripercorre invece i principali possibili canali di sostegno 
delle operazioni, secondo una schematizzazione che include fondi europei, stanziamenti regionali, provinciali e 
iniziative locali. 
 

 
4 «Gli approcci di positive thinking hanno la caratteristica principale di rovesciare il processo metodologico di mainstream usualmente 

utilizzato nell’analisi delle politiche che parte dal problem solving, capovolgendo questa prospettiva e partendo dall’individuazione e 
dall’analisi di “quello che si è fatto bene”» (Lo Presti, Luisi, Napoli, 2018, pp. 417-434).  
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Fig. 2 – Alcune schermate della sezione relativa al Recupero dei Borghi con il numero di casi mappati sul territorio nazionale e lo zoom 
per Regione, con l’elenco e la localizzazione delle esperienze, elaborazione grafica F. Vigotti – Fonte: http://www.e-migrate.polimi.it/ 

 
 

2.2. Norme e progetti per l’accoglienza: “capire con i dati” 
 

«L’ospitalità è un rapporto (ed è bello che in italiano ci sia un’unica parola, ospite, per dire colui che ospita e 
colui che è ospitato» (Bruni, 2015). 

Il sito Open Migration5, nella sua home page che è una sorta di manifesto, dichiara il suo obiettivo: «Capire 
con i dati / Difendere la dignità». Questa sezione della ricerca è costruita in questa direzione, con l’obiettivo di 
capire meglio la natura del tema dell’accoglienza, partendo da una ricostruzione del quadro normativo a livello 
europeo e italiano dal 1951 ad oggi. Attraverso una timeline si mettono a sistema trattati, regolamenti e leggi che 
hanno regolato e regolano i processi, dalle richieste di asilo all’accoglienza di primo e secondo livello. 

Una seconda sottosezione approfondisce il sistema dell’accoglienza in Italia (I livello, II livello e sistema 
SPRAR) definendo lessico di riferimento, numeri e distribuzione sul territorio nazionale (Fig. 3). Obiettivo di 
questa parte del lavoro è quello di comprendere a fondo il fenomeno al fine di valutare le possibilità di interazione 
con il ripopolamento dei borghi, mettendone in luce opportunità e criticità. 

 

 
 

Fig. 3 – Le presenze per unità nei diversi centri al 31.12.2017 (a sinistra) e il rapporto tra accolti e abitanti in percentuale (a destra), 
elaborazione grafica I. Calvi  Fonte dati: SPRAR, Commissione parlamentare d’inchiesta sul sistema di accoglienza, identificazione ed 
espulsione; ISTAT 
 

5 Open Migration è un progetto di informazione sul tema delle migrazioni che utilizzando “letture, notizie, racconti, numeri” si propone 
di raccontare la complessità del fenomeno e la restituisce attraverso mappe e infografiche di facile lettura e comprensione. Per 
approfondimenti si veda https://openmigration.org/. 
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2.3. Piccoli comuni e aree interne lombarde: dinamiche di spopolamento 
  

Questa sezione della ricerca concentra l’ambito di indagine al territorio lombardo, prendendo in 
considerazione i piccoli Comuni6 e le aree interne e cercando di restituirne distribuzione spaziale e dinamiche 
demografiche dal 1951 al 2018. Questa lettura viene declinata a livello regionale e, con un ulteriore 
approfondimento, per singola provincia e per comune. Dalle letture emerge una distribuzione dei piccoli Comuni 
che si concentra prevalentemente nelle aree alpine e prealpine e nei comparti di pianura (Lomellina, Oltrepo’ 
mantovano etc.). A questa distribuzione spaziale corrisponde anche un decremento demografico, ad eccezione di 
alcune aree turistiche alpine che hanno visto una crescita soprattutto in relazione alle seconde case. L’analisi a 
livello provinciale riporta le variazioni demografiche per singolo Comune e delle mappe e grafici di sintesi. 

Queste elaborazioni permettono di fare alcune prime considerazioni di sintesi su quali siano le aree 
maggiormente svantaggiate della Regione (in relazione al criterio di classificazione della Strategia Aree interne) 
e leggerle in relazione ai movimenti demografici. 

Obiettivo di questa parte della ricerca è quella di costruire una prima mappatura a livello regionale dei piccoli 
Comuni che rientrano nelle aree interne (e quindi sono considerate aree svantaggiate da un punto di vista dei 
servizi) e che hanno subito una perdita di popolazione nel corso del tempo verso cui indirizzare delle 
sperimentazioni di riattivazione.  
 

 
Fig. 4 – Da sinistra: Regione Lombardia, la sovrapposizione tra piccoli Comuni (Legge n. 158, 6 ottobre 2017) e Aree interne come 
definite dalla Strategia nazionale aree interne; la variazione di popolazione dal 1951 al 2018 (espressa in percentuale; le gradazioni del 
grigio indicano i Comuni che hanno subito una perdita demografica)  Fonte: http://www.e-migrate.polimi.it/ 

 
 

3. Strumenti operativi. Conservare per ri-attivare 
 
Il blocco relativo agli strumenti operativi vuole restituire centralità al costruito storico, partendo dalla 

considerazione che un’attenta attività di cura per l’esistente sia il punto di partenza imprescindibile per impostare 
qualsiasi processo di riattivazione. Scopo di questa parte della ricerca è quindi quello di impostare degli strumenti 
utili per guidare i processi e che potrebbero essere considerati preliminari a future impostazioni di piani. Le tre 
sezioni in cui si articola rappresentano i tre ingredienti essenziali al buon successo delle operazioni: un’attenta 
valutazione su chi potrebbero essere i futuri fruitori (“identikit dei luoghi e dell’abitare”), la valutazione del 
potenziale di ciascun luogo di avviare processi di recupero in relazione alla disponibilità di servizi e allo stato di 
conservazione del patrimonio (“potenziale di riattivazione”) e il lavoro fisico sul costruito per individuare il grado 
di trasformabilità dell’esistente per accogliere nuove comunità.  

Gli strumenti elaborati sono concepiti per essere delle suggestioni di metodo, ad uso ad esempio di 

 
6 Sono definiti Piccoli Comuni quelli al di sotto dei 5000 abitanti, Legge 6 ottobre 2017, n. 158. 
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municipalità interessate ad impostare processi di recupero. Tutti gli strumenti sono stati in ultima istanza 
sperimentati su un caso studio specifico, il piccolo nucleo di Nesolio (Erve), scelto all’interno del territorio della 
provincia di Lecco, oggetto di una indagine più approfondita. Si tratta di un piccolo borgo, collocato all’interno 
dell’area prealpina della Valle San Martino, che per precondizioni e caratteristiche intrinseche, rappresenta un 
caso interessante di studio. 

 
 

3.1. Identikit dei luoghi e dell’abitare 
 
Il ruolo centrale delle comunità locali nella gestione e tutela del patrimonio è un tema che la Convenzione di 

Faro del 2005 (Council of Europe, 2005) ha riportato all’attenzione di tutta la comunità scientifica. 
Ripopolare i borghi significa anche ricostruire il tessuto sociale attraverso i luoghi, innescando un processo di 

ibridazione culturale che necessita di processi di accompagnamento e gestione. Il bisogno di identità si scontra 
con la contemporanea presenza di identità molteplici: non ci sono solo le identità dei “nativi” (Clemente, 2018), 
quelle dei ritornanti dopo essere transitati per l’“altrove”, ma anche l’identità di chi decide di trasferirsi in un 
luogo nuovo, di chi ci arriva per scelta o “per forza” (De Matteis et alii, 2018). La questione diviene quindi quella 
di far convivere tutte queste identità ridisegnandone una nuova, esito del processo di contaminazione tra gli 
abitanti e i luoghi.  

L’“identikit dei luoghi e dell’abitare” è uno strumento orientato a costruire la condivisione dei processi e 
lavora sul palinsesto territoriale in termini di comprensione, consapevolezza e riappropriazione da parte degli 
abitanti (anche di quelli potenziali futuri). L’identikit si compone di tre dispositivi, semplici e di facile interazione 
(“mappa dei luoghi”, “questo o quello”, “identikit dell’abitare”) che, attraverso interviste perlopiù basate su un 
approccio visivo e intuitivo, cercano di ricostruire la percezione dei luoghi e raccogliere le esigenze dell’abitare 
espresse dagli interlocutori. Obiettivo dello strumento è quello di raccogliere stimoli e suggestioni da parte di chi 
abiterà i luoghi da incrociare con il patrimonio esistente per valutarne possibilità di adattamento e flessibilità. Lo 
strumento è stato sperimentato dal gruppo di ricerca attraverso una serie di interviste condotte con un campione 
di ospiti di una cooperativa della zona di Lecco oggetto di indagine. 

 
 

3.2. Potenziale di riattivazione 
 
Un semplice strumento di screening iniziale ha il compito di valutare quale può essere il potenziale di 

riattivazione dei luoghi, partendo dalla considerazione di una serie di parametri e indicatori di natura diversa che 
riguardano la dotazione infrastrutturale e di servizi, la disponibilità del patrimonio costruito e il suo stato di 
conservazione ma anche le attività produttive locali e l’offerta culturale e sociale. Questo con l’obiettivo di 
verificare se sussistono delle precondizioni strutturali in grado di sostenere dei processi di recupero e garantire 
una buona riuscita degli interventi. Partendo anche dalla convinzione che non tutte le realtà possono essere 
recuperate e che esistono delle effettive condizioni che hanno ormai superato un “punto di non ritorno”. 

Lo strumento consiste in una scheda, di rapida e facile compilazione, strutturata in due parti: la prima riguarda 
lo stato di utilizzo dei borghi storici e raccoglie informazioni circa la popolazione, l’età media degli abitanti, la 
presenza di popolazione straniera, la presenza di servizi (scuole, trasporti, poste etc.) o, nel caso di assenza, la 
distanza dai centri più grossi; la presenza di frazioni e i loro caratteri (strade, distanze, servizi); informazioni 
relative all’impianto urbano e lo stato di uso o abbandono degli edifici. La seconda scheda riguarda i caratteri 
principali degli edifici e richiede una compilazione per unità architettonica, includendo anche informazioni 
relative alla consistenza materica e allo stato di conservazione degli edifici. L’insieme dei dati raccolti permette 
di costruire una prima istantanea dello stato del borgo, sintetizzabile graficamente in una mappa d’insieme che 
ne mette in evidenza potenzialità e criticità (Fig. 5). 

 
 
3.3. Conservazione e riuso del costruito 
 

Questa sezione è rivolta alla costruzione di linee guida orientate alla conoscenza specifica del patrimonio 
costruito, di supporto ad Amministrazioni e progettisti per la costruzione di processi di recupero. Attraverso un 
processo guidato si possono compilare un insieme di schede conoscitive per la raccolta di tutti i dati propedeutici 
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al Piano. Parallelamente vengono forniti degli orientamenti per la redazione di strumenti urbanistici con 
indicazione su come condurre gli studi, buone pratiche per la conservazione del costruito storico e una qualità 
minima degli elaborati. Attraverso lo strumento della check list è possibile operare un controllo continuo del 
processo. L’elaborazione dei dati raccolti attraverso le schede permette di tematizzare delle tavole grafiche 
contenenti una sintesi della consistenza e dello stato di conservazione degli spazi aperti e degli edifici (suddivisi 
per fronti, orizzontamenti, interni). Tutto questo conduce ad elaborare indirizzi preliminari per un possibile riuso 
sulla base di parametri che possono essere associati in vario modo. Quali sono gli abitanti (numero e tipologia 
dei nuclei familiari)? Di quanto spazio hanno bisogno? Quali sono i servizi di cui necessitano? Quale attività si 
potranno insediare oltre a quella residenziale? Incrociando queste informazioni con quelle raccolte relativamente 
alla consistenza del patrimonio esistente è possibile verificare il potenziale di trasformabilità degli edifici nel 
pieno rispetto dei loro caratteri identitari e della loro consistenza fisica. 

 
 

 
Fig. 5 – La mappa di sintesi riferita al Comune di Tremenico (LC) restituisce le informazioni relative al potenziale di riattivazione raccolte 
attraverso la compilazione delle schede, elaborazione grafica I. Calvi  Fonte: http://www.e-migrate.polimi.it/ 

 
 

Conclusioni 
 
A partire da quanto descritto nel presente contributo, che racconta il percorso metodologico della ricerca, è 

possibile delineare alcune riflessioni di sintesi e futuri sviluppi. 
Una prima riflessione riguarda l’essenziale intreccio tra persone e luoghi: il recupero del costruito fine a sé 

stesso infatti non è in grado di produrre riattivazioni così come le pratiche sociali non strettamente basate sul 
contesto hanno possibilità di radicarsi. Ne deriva quindi la necessità di un lavoro immersivo, basato sulla profonda 
conoscenza delle risorse e delle potenzialità dei luoghi, ma occorre anche un’azione concreta 
sull’accompagnamento dei processi perché l’ibridazione che si viene a generare necessita di un processo di 
mediazione. Una criticità della ricerca, che apre anche a futuri sviluppi, è data dall’impossibilità di mappare 
attraverso le banche dati disponibili informazioni relative alla consistenza e allo stato di conservazione del 
patrimonio costruito che rappresenta però un parametro fondamentale per pensare a qualsiasi operazione di 
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riattivazione. Occorre quindi scendere di scala e lavorare capillarmente sul territorio per restituire queste 
informazioni e per poter costruire un quadro complessivo del potenziale di riattivazione di questi piccoli comuni, 
che non tenga soltanto conto della distanza dai servizi di base ma che affianchi a queste informazioni anche la 
risorsa patrimonio sia come disponibilità testimoniale ma anche come criticità in termini di recupero e 
conservazione. Qui si innesta un’altra possibile direzione della ricerca connessa all’esigenza della trasformazione 
e che riguarda il rapporto tra costruito esistente e progetto del nuovo. Come coniugare queste due istanze 
(permanenza e mutazione) nel pieno rispetto dell’identità dei luoghi? Un progetto pilota potrebbe essere un 
interessante campo di sperimentazione di tutti i contenuti della ricerca ed è questa una direzione verso la quale 
orientare possibili sviluppi futuri.   
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Il volume raccoglie i contributi presentati alla Conferenza Internazionale
dal titolo “I centri minori … da problema a risorsa. Strategie sostenibili per la
valorizzazione del patrimonio edilizio, paesaggistico e culturale nelle aree
interne”, svoltasi presso l’Università degli Studi di Salerno nei giorni 19 e 20
settembre 2019.

Docenti e ricercatori di università italiane ed estere hanno indagato sulle
problematiche dello spopolamento e del declino delle piccole città e dei vil-
laggi ed hanno evidenziato la necessità di una valorizzazione, nell’ottica di
una nuova idea di conservazione e rigenerazione, che può produrre valore
aggiunto, crescita e rinascita in contesti marginali, con il chiaro intento di
svelare le potenzialità di luoghi marginali, di vedere cioè l’altra faccia della
medaglia, quella delle opportunità e dell’esistenza di risorse inesplorate.

Dai risultati degli studi sviluppati si è compreso che è prefigurabile un’in-
versione di tendenza e che ci sono le condizioni per ipotizzare un ripopola-
mento delle aree interne. 

Bisognerà fare i conti, tuttavia, con le dinamiche dell’economia globale,
con le rivoluzioni tecnologiche, con l’uso delle macchine che tendono a sosti-
tuire l’uomo nel lavoro, con la digitalizzazione avanzata, nella consapevo-
lezza che l’innovazione, come accaduto nel passato, certamente comporterà
in futuro un’evoluzione dei nostri modelli di vita e un riposizionamento del-
l’uomo sul territorio.

The book collects the contributions presented at the International Conferen-
ce entitled “Small Towns…from problem to resource. Sustainable strategies
for the valorization of building, landscape and cultural heritage in inland
areas” held at the University of Salerno on 19th and 20th September 2019.

Professors and researchers from Italian and foreign universities have inve-
stigated the depopulation problems and the decline of small towns and villa-
ges and, at the same time, they have highlighted the opportunity/need for
valorization, with a view to a new conservation and regeneration idea, whi-
ch can produce added value, growth and rebirth in marginal areas, with the
clear objective of revealing the potential of marginal places, of seeing the
other side of the coin, that one of opportunities and of the existence of unex-
plored resources.

From the results of the developed studies it was understood that a trend re-
versal is possible and that there are conditions to hypothesize a repopulation
of the inland areas.

However, we will have to deal with the dynamics of the global economy,
with technological revolutions, with the use of machines that will perhaps
completely replace man in work, with advanced digitalization, in the aware-
ness that innovation, as happened in the past, will certainly lead to an evolu-
tion of our life models and a repositioning of mankind within his environment
in the future.
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